
MILANO Torna la Coppa Italia: sta-
sera si giocherà la semifinale (gara
di ritorno) Inter-Cagliari, mentre do-
mani Udinese-Roma.
Inter e Cagliari ripartono dall’1-1
dell’andata. I problemi di Mancini
riguardano la composizione dell’at-
tacco da schierare contro i sardi, vi-
sta l’abbondanza nel reparto offen-
sivo. Anche i rossoblù sono al com-
pleto (eccezion fatta per Suazo) e
caricati al massimo per i 90' che po-
trebbero valere un traguardo stori-
co: la conquista della finale di Cop-
pa Italia, mai raggiunta dal Cagliari.
Arrigoni a Messina ha fatto riposare
alcuni titolari (tra cui Zola) per aver-
li al massimo della forma stasera.

LISBONA Un anno dopo la finale
degli Europei fra la nazionale di ca-
sa e la Grecia, il Portogallo torna ad
ospitare una sfida che assegna un ti-
tolo continentale.
Si tratta della finale di Coppa Uefa
a cui è approdato lo Sporting Lisbo-
na, che giocherà stasera nel proprio
stadio, quell’Alvalade diventato
un gioiello grazie ai lavori per Euro
2004. Rivale dei biancoverdi sarà
una formazione che finora ha tra-
volto il Parma, ovvero il Cska Mo-
sca, polisportiva che vuole riscatta-
re in campo calcistico la delusione
patita una decina di giorni fa in
campo cestistico, cioè la mancata
conquista dell’Eurolega di basket.

La polizia a Pisanu: perché si è giocato il derby?
Nonostante gli scontri prima della partita il Ministro dell’Interno ha autorizzato Roma-Lazio

Cronaca di una
domenica violenta

TOLLERANZA ZERO NEL CALCIO? No-

nostante i severi provvedimenti annunciati

dalla Federcalcio e dal ministero dell’Interno,

Roma-Lazio si è regolarmente giocata a po-

chi minuti di distanza

dagli incidenti che

hanno provocato 10

feriti e 5 arresti.

Proprio ieri l’Anip, associazione
nazionale ispettori, periti tecnici,
direttivi e dirigenti della Polizia di
Stato, ha direttamente attaccato il
ministero dell’Interno le cui diretti-
ve speciali, varate solo venti giorni
fa, sarebbero rimaste inascoltate. I
violenti scontri che avevano prece-
duto la partita sul piazzale antistan-
te lo stadio, sul Lungotevere e, ad-
dirittura nella centralissima Piazza
del Popolo, secondo il sindacato,
avrebbero dovuto impedire che la
partita avesse regolare inizio, visto
che otto finanzieri e due tifosi era-
no stati costretti a ricorrere alle cu-
re mediche e in un cespuglio a po-
che centinaia di metri dall’Olimpi-
co, le forze dell’ordine avevano ri-
trovato un’ascia affilata lunga un
metro e mezzo. «Quella della so-
spensione della partita dovrebbe
rappresentare una estrema ratio- ha
commentato ieri Claudio Giardul-
lo, segretario del Silp Cgil, uno del-
le organizzazioni di categoria più
rappresentative della Polizia di Sta-
to- Il Governo sembra essersi rasse-
gnato all’opportunità di agitare lo
spauracchio del “non si gioca” in-
vece di dar seguito ai tanti buoni
propositi sbandierati nei mesi scor-
si e che non hanno fin qui trovato
alcun seguito». «Mi riferisco - con-
tinua Giardullo - al varo dei posti
nominativi, alla responsabilizza-
zione delle società nella gestione
della sicurezza, ad un accorciamen-
to dei tempi burocratici per la for-
malizzazione dei Daspo (l’interdi-
zione dagli stadi per i violenti colti
in flagrante, ndr)». Agli altri pro-
blemi irrisolti, si aggiunge ora un
precedente pericoloso. Il fatto che

Roma e Lazio siano regolarmente
scese in campo (come del resto è
accaduto a Firenze, teatro di pesan-
ti scontri prima di Fiorentina-Ata-
lanta) sconfessa di netto il concetto
di “tolleranza zero” voluto da Figc
e ministero dell’Interno. «Sospen-
dere la partita con lo stadio pieno a
15 minuti dal calcio d’inizio - sus-
surravano a mezza bocca alcuni
graduati delle forze dell'ordine a
pochi minuti dall’inizio del match-
rappresenterebbe un suicidio dal
punto di vista dell’ordine pubblica,
perché la situazione, con un deflus-
so improvviso e disordinato, diven-
terebbe davvero insostenibile». Sa-
rà. Ma, da domenica scorsa, al pri-
mo club colpito da un qualsiasi
provvedimento per responsabilità
oggettiva, basterà portare ad esem-
pio il derby di Roma; quello gioca-
to dopo, e nonostante, le botte.

Siena-Roma20,15SkySport2

COPPA ITALIA

Semifinale
Al Meazza
Inter-Cagliari

1) Danilo Di Luca
(Ita/Liquigas-Bianchi) in 39h22'19’’
2) Ivan Basso (Ita)  a 9’’
3) Paolo Savoldelli (Ita) a 35’’
4) Damiano Cunego (Ita)  a 1'15’’
5) Dario David Cioni (Ita) a 1'27’’
6) Stefano Garzelli (Ita)  a 1'35’’
8) Serguei Honchar (Ucr) a 1'39’’
10) Gilberto Simoni (Ita) a 2'11’’

classificagenerale

gli incidenti COPPA UEFA

Oggi la finale
A Lisbona
Sporting-Cska

INTV

L’Anip: «Non bastano
dieci feriti e cinque
arresti per fermare
una partita? Pisanu
adesso risponda»

Un momento degli scontri prima del derby Roma-Lazio di domenica causati da alcuni ultras giallorossi

Inter-CagliariRai217,25

Basso parla con la calma dei forti.
Sa di aver impressionato la carova-
na con una cronometro alla maniera
dei campioni. Racconta un giorno
di riposo diverso: «Sveglia como-
da, poi abbiamo fatto una pedalata
tutti insieme con la squadra. Mi pia-
ce che sia così». La Csc è tutta per
lui, mentre la Lampre è per due, Cu-
nego e Simoni. «Sarà la nostra for-
za - insiste Martinelli, ds Lampre -
con l'uno o con l'altro prima o poi lo
staccheremo». Ieri Gilberto e Da-
miano hanno recitato la solita ami-
chevole commedia, sul set dell'ae-
roporto militare di Pisignano-Cer-
via, fra Caccia F16 in decollo, vir-
tuosismi d'aria, vallette e guantoni

incrociati. Non si è capito bene il
senso di tutto. Appuntate solo due
frasi. Una di Cunego: «Abbiamo
l'albergo a Cesenatico, stamani ho
visto una trentina di cicloamatori
stranieri andare in comitiva al cimi-
tero per omaggiare la tomba di Pan-
tani». L'altra di Simoni, che fa l'in-
cendiario: «Basta parlare della cro-
nometro, a me interessano le salite.
E non aspetterò lo Stelvio per attac-
care...».
In generale, 1586 chilometri a
40,286 di media con abuso di rap-
porti lunghi potrebbero pesare sulla
gamba di qualche scalatore. «Tutte
le considerazioni sono buone e inu-
tili. Conterà la strada, anzi, la gam-

ba», dice Basso. Due dettagli svela-
no la maniacalità del progetto del
varesino. Il primo: «Quest'inverno
abbiamo fatto le Dolomiti. Io in sel-
la, Rjis dietro con la macchina per
sette-otto ore. La scalata, la discesa.
Nei tratti in pianura usavo la bici da
cronometro, per allenare la posizio-
ne». Il secondo: «Nelle tappe prima
della crono di Firenze, Zabriskie
mollava negli ultimi chilometri, co-
sì da restare indietro in classifica e
partire fra i primi nella crono. Mi è
servito da riferimento». Nel gestire
la squadra-famiglia ricorda Arm-
strong: «Mah, per ora l'americano
lo conosco bene da dietro... »,
scherza Ivan, che nelle salite del
Tour è stato incollato alla ruota del
texano. Armstrong, che ieri è venu-

to in visita al Giro dai compagni
della Discovery per poi ripartire im-
mediatamente.
A Ravenna piove. Peggiorerà più
avanti: «C'è rischio neve sullo Stel-
vio per domenica», azzardano i
sempre presenti previsori che per la
gioia della Rai riescono a prevedere
che tempo sarà nel breve volgere di
qualche minuto, come chiunque al-
zi gli occhi al cielo. L'altra novità
televisiva sono i battiti cardiaci in
diretta dei due prescelti dal gruppo
ogni tappa. Il giorno dell'arrivo a
Giffoni, Di Luca tirava in testa al
gruppo con i battiti del suo cuore al
massimo. «Vedete, è al limite» indi-
cava allarmato il conduttore Rai. E
invece l'abbruzzese ci piazzò una
volata mostruosa e vincente, quasi

avesse corso fin lì in scioltezza. «I
limiti cambiano da un giorno all'al-
tro, dipendono da molte cose», rac-
conta lo stesso Di Luca, che è anco-
ra maglia rosa quando per il cario-
frequenzimetro sarebbe crepato
d'infarto in Campania. In fatto di
novità, l'anno prossimo il Giro par-
tirà dalla Vallonia dove consumerà
il prologo e le prime tre tappe fra il
6 e il 9 maggio. Per l'89ª edizione si
potrebbero avere rettoscopie rigoro-
samente in tempo reale, con apposi-
te sonde adagiate sulle selle, sì da
prevenire i fastidiosi dolori al so-
prassella, nota piaga del ciclista.
Più importante sarebbe risolvere la
diatriba fra i medici del ciclismo e
la Wada, agenzia mondiale antido-
ping. Quest'ultima ha vietato le in-

fusioni (le flebo) non legittimate da
uso terapeutico. I medici della caro-
vana hanno ricordato che le flebo
per il reintegro di zuccheri, proteine
e vitamine sono comunemente usa-
te in competizioni così logoranti.
Nell'attesa di chiarezza, si disobbe-
disce. Oggi si riparte con 212 chilo-
metri spianati come un biliardo. Si
arriva a Rossano Veneto, tappa
buona per le effusioni fra Petacchi e
la sua Anna Chiara.

13,30Primi scontri, a
Roma,all’altezzadel ponte
DucaD’Aosta. Le forze
dell’ordine rispondonocon
duecariche leggereal
tentativo,degli ultras
romanistidi avvicinarsi alla
CurvaNord

13,45Richiamati dal
trambusto proveniente
dall’esternodello stadio molti
dei tifosigià entrati all’interno
dell’impianto inizianoa
riversarsi sul piazzale della
CurvaSud, costringendo la
societàospitante a
“richiamarli” sugli spalti
attraverso l’altoparlante che
minaccia «gravissime
sanzioni»per entrambe le
società incaso di
disobbedienza

14,00Piccoli gruppidi
tifosi si scontrano nella
centralissimaPiazza del
Popolomentre aspettano il
tramche dovrebbe portarli
allostadio.La polizia divide
immediatamente le due
tifoserie

14,15Nuovi scontri
vengonosegnalati nelle
vicinanzedello stadio. Ultras
dellaRoma danno alle
fiammeun’auto parcheggiata
sulLungotevere. La polizia è
costrettaa nuove cariche.
Otto finanzieri edue tifosi
sonocostretti a ricorrere alle
curemediche

14,30A Firenze, primadi
Fiorentina-Atalanta, tifosi
bergamaschiprovocano
incidenti nel tratto tra la
stazionee lo stadio.Le forze
dell’ordine,a scopo
precauzionale, chiudono

temporaneamentediverse
stradedel capoluogo
toscano,costringendo, tra
l’altro, il pullman
dell’Atalanta, inviaggio verso
il “Franchi” a far rientro nel
ritirodiCoverciano

14,45A pochi minuti dal
calciodi iniziodelderby di
Roma, lapolizia ritrova in un
cespuglioa pochimetri dallo
stadioOlimpico,un’ascia
affilatae lungaun metroe
mezzo

15,00Mentrea Roma
comincia regolarmente la
partita, aFirenze, l’Atalanta -
giunta innetto ritardo allo
stadioa causadel forzato
rientronel ritiro - chiede
ufficialmente all’arbitrodi
ritardare di15’ l’inizio della
gara.Tempo diattesa
accordatoe calciod’inizio
rimandatodiun quarto d’ora

VIOLENZA CICLISMO

La sera del 21 marzo 2004 il derby
della Capitale è interrotto dagli ultras
mentre la polizia cerca di farlo proseguire
Il pomeriggio del 15 maggio all’Olimpico
mentre i tifosi aspettano con ansia il via
la polizia preme perché il derby non inizi
Decidono i calciatori: si gioca ma per finta

■ 12,25Rai3
88˚Girod’Italia - SiGira
■ 13,00Italia1
Studiosport
■ 15,10Rai3/
Eurosport
Girod’Italia - 10ª tappa
■ 15,30SportItalia
Tennis,World CupTeam
■ 17,25Rai2
Coppa Italia, ritorno
semifinale: Inter-Cagliari
■ 17,30EspnClassic
Olimpiadi. grandimomenti

■ 20,15SkySport2
Basket,quarti playoff
gara3:Siena-Roma
■ 20,30RaiSportSat
Hockeypista:
Viareggio-RollerNovara
■ 20,40Italia1
CoppaUefa, finale:
Sporting L.-CSKAMosca
■ 22,30SportItalia
CopaLibertadores:
LDUQuito-RiverPlate
■ 00,05Rai2
Motorama

■ diFrancescoLuti /Roma

■ diMarcoBucciantini inviatoa Ravenna

GIRO D’ITALIA Nella giornata di riposo parla anche la coppia Lampre: Cunego ricorda Pantani, Simoni aspetta le salite

Basso svela il retroscena della crono: «Siamo stati furbi... »
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